
Riscoprirsi
in vacanza
di don Gianni Antoniazzi

La tradizione racconta un fatto: men-
tre aff rescava la Cappella Sistina, Mi-
chelangelo sarebbe rimasto per mesi 
sulle impalcature vicino alla parete. 
Poi è venuto il momento di spostare 
i ponteggi dalla prima alla seconda 
parte. Osservando il risultato d’insie-
me, lo stesso Michelangelo comprese 
quali correzioni fare al suo lavoro.
Ecco: la vacanza e il riposo hanno un 
valore analogo. Si vive sempre col 
naso attaccato alle scadenze quoti-
diane. Allontanarsi per un certo tem-
po permette di contemplare la vita 
nel suo insieme e darle un senso più 
compiuto. È un’attività importante, 
senza la quale si resta ingabbiati nel-
le logiche di un lavoro servile. Anche 
Gesù chiese ai 12 di andare qualche 
momento in disparte, in un luogo so-
litario (Mc 6,31). Enzo Bianchi scrive: 
“C’è bisogno – proprio per giudicare 
noi stessi e le nostre reazioni – di 
prendere distanza dalla folla, dal quo-
tidiano, trovare silenzio e solitudine e 
quindi interrogarci, fare un’opera di 
discernimento, esercitarci a giudicare 
le realtà in cui viviamo”. Il problema 
è che talvolta la vacanza diventa essa 
stessa un momento di pura evasione 
se non addirittura di trasgressione. 
Se proprio in vacanza si è scalzati da 
sé stessi, risulta impossibile contem-
plare la propria vita e si torna poi al 
lavoro alienati e stanchi e per niente 
capaci di correggere il passato.
Auguro a chi legge di trovare qual-
che giorno per staccarsi dal proprio 
mondo, alzare lo sguardo sopra le 
cose, contemplare in modo ampio la 
propria esistenza e darle un senso, 
anche di fede.
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Succede ai Don Vecchi

Relax e scoperta
di Andrea Groppo

Non ci sono più le stagioni. Sempre 
di più negli ultimi anni assistiamo a 
questo fenomeno. In modo partico-
lare si sono un po’ sfasate le caden-
ze. L’estate inizia sempre più tardi, 
a volte a luglio inoltrato e dura fi no 
quasi a fi ne-ottobre inizi-novembre. 
L’autunno è di circa un mese,  poi il 
freddino e, infi ne, inizia la stagione 
delle piogge. Quindi qual è il perio-
do migliore per programmare le fe-
rie? Si direbbe che non rimane che 
il mese di luglio e metà agosto se 
si cerca il bel tempo in Italia. Una 
volta si diceva che le ferie si dove-
vano fare tutte durante il mese di 
agosto. Ma oggi, un po’ perché nel-
le località c’è una concentrazione 
di persone altissima, un po’ perché 
i costi sono sempre più esorbitan-
ti, si cerca di uscire dal periodo di 
“altissima stagione”. A mio avviso il 
periodo migliore è la fi ne di giugno 
e la prima settimana di luglio. Le 
giornate sono lunghe e la tempe-
ratura ideale. Anche settembre è 
un mese a me caro, infatti è solo 
in questo periodo che la luce, in 
modo parti particolare all’imbruni-
re, assume una tonalità calda con 
tramonti da cartolina. 
Ma cosa sono le ferie? In primis di-

rei un diritto di ogni lavoratore, un 
momento in cui la testa si riposa 
dalla frenesia della quotidianità e 
si riacquistano energie. Attenzione 
però al telefonino. Sì, perché il te-
lefono può rappresentare un osta-
colo a questo periodo di “depura-
zione”. Con il telefonino sempre 
acceso non ci sono più né sabati né 
domeniche né tantomeno le ferie. 
Sul cosa fare durante le vacanze, 
almeno per me, ho le idee molto 
chiare: viaggiare, scoprire nuovi 
posti, nuovi paesi, nuove persone. 
È bello cercare di cambiare luoghi 
dove trascorrere il periodo feriale 
ma soprattutto è bello conoscere 
nuove comunità, nuove persone an-
che di altre nazionalità. Negli ultimi 
anni, durante le vacanze, ho fre-
quentato diverse realtà “isolane”. 
A partire da Ponza, Ustica, Malta 
e alcune isole della Croazia. È un 
mondo, quello delle isole, meglio se 
piccole, dove i rapporti sono veri, 
dove le persone ti accolgono a casa 
loro, dove non sei un turista ma un 
“amico”. 
Ho parlato del mio modo di viver 
le vacanze, ma per chi è più avanti 
con l’età e magari non se la sente o 
non si può permettere una vacanza 

movimentata, la 
Fondazione Car-
pinetum in col-
laborazione con 
la parrocchia di 
Carpenedo pro-
pone un soggior-
no nella stupenda 
Villa Flangini di 
proprietà parroc-
chiale. Vengono 
riservati, in par-
ticolare, dei po-
sti per vacanze 

Le vacanze sono un diritto: l’occasione per ricaricare le batterie e conoscere nuovi
posti e nuove persone. Ognuno ha la sua idea di ferie, una possibilità è villa Flangini

quindicinali nel mese di agosto. È 
un’esperienza piacevole alla porta-
ta di tutti e serve per rigenerarsi. 
Per maggiori informazioni ci si può 
rivolgere alla parrocchia in via San 
Donà: telefono 0415352327. Se qual-
cuno degli ospiti dei Centri avesse 
qualche curiosità può rivolgersi in 
segreteria del Centro don Vecchi di 
Carpenedo allo 0415353000.
Buone vacanze a tutti!
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Un piccolo grande aiuto

Ricordiamo a tutti i residenti 
dei Centri don Vecchi che nella 
loro dichiarazione dei redditi, e 
magari in quella dei loro fi gli e 
familiari, è possibile indicare il 
codice fi scale della Fondazio-
ne Carpinetum e fare in modo 
che il 5×1000 sia destinato agli 
scopi istituzionali della stessa. 
Questo piccolo gesto - che può 
fare qualsiasi cittadino - non 
costa nulla, ma alla Fondazio-
ne può portare grandi benefi ci 
sostenendola nelle sue attivi-
tà a benefi cio della comunità.
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In vacanza con i bimbi
di Daniela Bonaventura

Vivere la comunità

“Corri nonno, corri!”. Così gridava 
un piccolissimo Tommaso in riva al 
mare un po’ di anni fa e il nonno, 
pazzo d’amore per questo bimbo, 
correva lungo la battigia trascinan-
do una bellissima barchetta di legno  
con sottofondo di risate argentine. 
Abbiamo ricominciato, circa dieci 
anni fa, ad andare in vacanza con i 
bambini. Erano trascorsi un bel po’ 
di anni dalle ferie con i nostri fi gli 
e ci eravamo abituati io al lettino 
con annesso libro da leggere in tutta 
calma, mio marito alla sedia con a 
disposizione tutto il tempo per leg-
gere il giornale. Ricominciare a fare 
castelli di sabbia, preparare panini 
con il cioccolato, andare in acqua 
a tutte le ore non è stato facile ma 
solo a livello fi sico.
L’età conta, purtroppo, e alla sera, 
in campeggio non andavamo più a 
mangiare il cocomero con i nostri 
amici, ma andavamo dritti a letto 
seguendo i tempi e i bisogni dei pic-
coli. A livello di cuore e mente, però, 
è stato ed è un’esperienza bellissima 
e totalizzante: vivere le giornate al 

mare con l’entusiasmo e la sponta-
neità dei bambini ti regala un senso 
di beatitudine. Inspiegabile. Certo 
non si può parlare di vacanza nel 
vero senso della parola ma sappia-
mo bene che il nostro tempo non è 
infi nito e che ogni minuto trascorso 
con i nipoti e’ tempo di gioia e tem-
po d’amore. È anche tempo in cui si 
impara molto perché i bimbi, tutti i 
bimbi, sono sinceri, spontanei, mai 
costruiti e le loro emozioni e reazio-
ni sono lo specchio della loro anima.
Con loro abbiamo anche scoperto 
la vacanza in roulotte. Da anni an-
diamo in campeggio ma fi no a pochi 
anni fa affi  ttavamo un bungalow, ora 
invece facciamo il vero campeggio. 
Anche questo non è stato facile ma, 
in questo modo, ci si può fermare un 
po’ di più e poi a tutti noi fa più bene 
l’aria del mare che l’aria condizio-
nata di casa. Quando si torna è più 
diffi  cile ricominciare con le regole, 
abbandonare il costume per i vestiti 
e le infradito per le scarpe ma con 
un po’ di pazienza ci si riesce. Poi si 
ricomincerà con la sveglia del matti-

no, con la scuola, con gli impegni ex-
tra scolastici ma intanto godiamoci il 
tempo dell’estate, il tempo del dolce 
far niente, delle risate, dei bombo-
loni a colazione, delle docce a tutte 
le ore, delle diffi  cili ore del silenzio 
post pranzo, della baby dance seral, 
dei fi umi di repellente per zanzare  
e del profumo della crema da sole.
Leggevo i seguenti pensieri di Lella 
Costa: “Il giorno che ti metti a fare 
il conto di quante estati buone ti re-
stano ancora, non degli anni che è 
una roba vaga e retorica, no, proprio 
le estati, la vera misura del tempo, 
ti rendi conto che bene che vada sa-
ranno quante, una ventina, magari 
anche meno o forse chissà poi ma-
gari alla fi ne in tutto saranno anche 
di più, solo che per te contano ap-
punto solo quelle buone, quelle in 
cui avranno ancora un senso il mare 
la luce lunga il vino fresco le cene 
all'aperto i vestiti leggeri i giri in bi-
cicletta, e in quel preciso momen-
to ti sembra di capire il senso della 
Vita e come bisognerebbe Viverla fi n 
quando ce n'è”.
Ecco io vorrei aggiungere …le estati 
buone sono quelle vissute insieme ai 
nostri cari, insieme ai nostri nipoti 
per lasciare un buon ricordo nel loro 
cuore quando non ci saremo più e 
perché per noi sono momenti unici 
e irripetibili.

I piccoli sono pieni di energia: andare al mare con i bambini signifi ca fare i castelli 
di sabbia e il bagno a tutte le ore. Costa anche un po’ di fatica ma è meraviglioso

Aiutare il Centro

Chi volesse dare una mano alle 
attività del Centro di Solidarie-
tà cristiana Papa Francesco può 
fare un bonifi co all'associazione 
Il Prossimo ODV all'Iban IT88 O 
05034 02072 0000 0000 0809. Le 
off erte saranno destinate all'aiu-
to delle persone in diffi  coltà.
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Sottovoce

Vacanze e compagni 
di don Gianni Antoniazzi

Estate e “campi scuola”

In punta di piedi

Da decenni, tra luglio e agosto molte 
parrocchie propongono i campi esti-
vi. Si tratta, in genere, di trascorre-
re alcuni giorni insieme a coetanei, 
educatori e adulti, per stringere le-
gami di amicizia e di fede. 
Questa attività non off re la soluzio-
ne a tutti i problemi, ma se viene 
ben condotta ha una sua effi  cacia 
per la crescita umana e l’annuncio 
del Vangelo. Per esempio: durante 

il campo i ragazzi, lontani dal loro 
ambiente protetto, acquistano auto-
nomia e fi ducia in sé stessi. Il clima 
umano del campo insegna la colla-
borazione, propone amicizie e inco-
raggia a superare i limiti. 
Di solito i più giovani sono inghiot-
titi dai dispositivi virtuali mentre ai 
campi c’è l’opportunità per ri-con-
nettersi, trovare sé stessi e dedicare 
più spazio alla realtà. Durante l’an-
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Come si fa ad andare in vacanza da soli? Io, che sono un 
prete, devo ogni tanto prendermi 2-3 giorni di riposo as-
soluto per ripensarmi, ripercorrere le strade della fede e 
del Vangelo, mettere per iscritto alcune idee nella spe-
ranza di svilupparle poi con ordine. Ma quando sono in 
“vacanza” coi ragazzi, coi giovani o, più semplicemente, 
vado a trovare parenti, mi pare di vivere un’altra dimen-
sione. Essere con altri è una ricchezza. Sempre. 
Nella cultura del Novecento c’è una bella parola: “com-
pagno”. Il vocabolo appartiene per lo più alla mentalità 
comunista. Signifi ca “essere simili”, sullo stesso piano, es-
sere partecipi delle stesse conseguenze sociali, avere un 
destino uniforme, fare gruppo e lottare dalla stessa parte. 
“Compagno” esprime una certa distanza dalla fede, un’al-
ternativa al “fratello” evangelico: era un modo per stare 

insieme senza un riferimento all’unico Padre. È importan-
te, però, ricordare che, da principio, questo vocabolo era 
unito alla fede. Viene da cum panis, ossia persone che 
condividono lo stesso pane, cioè l’Eucaristia. Certo: “fra-
tello” è un termine più ricco e Gesù lo impiega più volte. 
C’è, poi, il concetto di “amico” che, soprattutto nel Van-
gelo di Giovanni, assume un valore decisivo. La parola 
“compagno” è stata dunque messa in secondo piano e, 
poco per volta, dimenticata. In un periodo di crisi come 
il nostro, meriterebbe però di essere riscoperta, perché 
sottolinea maggiormente l’idea di condividere il pane. 
Ecco: io credo che la parola possa andar molto bene per 
indicare chi condivide il tempo libero: diventa un compa-
gno di cammino, una persona che rinnova la speranza, in 
tutti i sensi.

no si tende a passare poco tempo 
all'aperto: al campo estivo c’è sem-
pre l’occasione per frequentare spa-
zi ampi. Chi partecipa attivamente 
ad un campo cresce nel lavoro di 
squadra, aumenta le abilità perso-
nali e aff ronta meglio anche lo stu-
dio, i rapporti e le sfi de della vita. A 
queste ricchezze umane si aggiunge 
anche una proposta gioiosa di fede. 
Durante l’anno scolastico si fanno in 
genere 23 ore di catechesi, seduti su 
un banco. In un solo giorno di cam-
po, i ragazzi possono trascorrere 
24 ore illuminati dalla proposta del 
Vangelo. 
Tutto può essere accompagnato dalla 
gioia del Signore Risorto: il gioco, il 
riposo, il pranzo, la cena, i falò della 
sera e i momenti di crescita spiritua-
le. A chi ha fatto una bella esperien-
za di campo il ricordo rimane vivido 
anche dopo 30 anni. Se qualcuno fra 
i lettori avesse voglia di suggerire un 
campo per i propri nipoti, soprattut-
to delle superiori, provi a chiamare 
il numero 0415352327 e domandi se 
c’è ancora spazio.
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Il focus

L’evoluzione del turismo
dalla Redazione

Il turismo ha subito profonde tra-
sformazioni negli ultimi cento anni, 
infl uenzato da cambiamenti sociali, 

economici e tecnologici. Cerchiamo 

di esaminare, in breve, come è mu-

tato il modo di viaggiare e di fare 

vacanza, rifl ettendo su alcune tappe 

fondamentali e dati signifi cativi.

Negli anni ’20 e ’30, il turismo era 

ancora un privilegio riservato alle 

classi più abbienti. I viaggi interna-

zionali erano costosi e complicati, ri-

chiedendo lunghe traversate in nave. 

Tuttavia, con l'avvento dei primi voli 

commerciali negli anni ’30, i viaggi 

aerei iniziarono a diventare più ac-

cessibili. Le prime destinazioni turi-

stiche di massa emersero in Europa, 

come la Riviera Francese e le locali-

tà balneari italiane. Il vero boom del 

turismo di massa avvenne nel dopo-

guerra, negli anni '50 e '60. La cresci-

ta economica e l'aumento del reddi-

to disponibile permisero a un numero 

crescente di persone di viaggiare. Le 

compagnie aeree introdussero voli 

charter a basso costo, rendendo le 

vacanze all'estero più accessibili. Se-

condo l'Organizzazione Mondiale del 

Turismo (UNWTO), nel 1950 ci furono 

circa 25 milioni di arrivi turistici in-

ternazionali; nel 1970, questo nume-

ro era salito a 165 milioni. 

Negli anni ’70 e ’80, il turismo con-

tinuò a crescere esponenzialmente. 

Le infrastrutture turistiche si svilup-

parono rapidamente, con la costru-

zione di nuovi hotel, resort e attra-

zioni turistiche. Le compagnie aeree 

low-cost, come Southwest Airlines 

fondata nel 1971, resero i voli dome-

stici ed internazionali ancora più ac-

cessibili. Il turismo diventò un setto-

re economico cruciale per molti pa-

esi, contribuendo signifi cativamente 

al PIL. Gli anni ’90 segnarono un 

cambiamento epocale con l'avven-

to di Internet. Le informazioni sul-

le destinazioni turistiche divennero 

facilmente accessibili e i viaggiatori 

poterono prenotare voli, hotel e tour 

online. Le agenzie di viaggio tradi-

zionali iniziarono a perdere terreno 

a favore dei portali di prenotazione 

online come Expedia, fondata nel 

1996. Secondo l'UNWTO, il numero 

di arrivi turistici internazionali supe-

rò i 700 milioni alla fi ne degli anni 

’90. Nel nuovo millennio, il turismo 

divenne veramente globale. La cre-

scita delle economie emergenti, in 

particolare in Asia, portò a un au-

mento signifi cativo dei turisti prove-

nienti da questi Paesi. La Cina emer-

se come uno dei maggiori mercati 

turistici al mondo. Le piattaforme di 

recensioni online come TripAdvisor, 

fondata nel 2000, e le piattaforme 

di affi  tto di alloggi come Airbnb, fon-

data nel 2008, rivoluzionarono ulte-

riormente il settore, dando maggio-

re controllo ai viaggiatori sulle loro 

esperienze di viaggio. Negli anni 

2010, emerse una nuova tendenza: 

il turismo esperienziale. I viaggia-

tori iniziarono a cercare esperienze 

autentiche e personalizzate, piut-

tosto che semplici visite turistiche. 

Il turismo sostenibile divenne una 

priorità, con una crescente consa-

pevolezza dell'impatto ambientale e 

sociale dei viaggi. Le destinazioni e 

le compagnie turistiche iniziarono a 

promuovere pratiche eco-compatibi-

li e responsabili.

La pandemia di Covid19 ha avuto un 

impatto devastante sul settore turi-

stico, con una drastica riduzione dei 

viaggi internazionali. Tuttavia, ha 

anche accelerato alcune tendenze, 

come il turismo di prossimità e l'ado-

zione di tecnologie digitali. Secondo 

l'UNWTO, gli arrivi turistici inter-

nazionali sono diminuiti del 74% nel 

2020 rispetto all'anno precedente. 

Nel futuro, il turismo dovrà adattarsi 

a nuove sfi de, tra cui la sostenibili-

tà, la sicurezza sanitaria e le nuove 

aspettative dei viaggiatori. 

Editrice L’incontro

Il settimanale L’incontro è pub-
blicato in 5 mila copie in di-
stribuzione gratuita in tutta la 
città, ma può essere letto an-
che con la versione digitale sca-
ricabile dal sito internet www.

centrodonvecchi.org. La nostra 
editrice pubblica inoltre: Sole 

sul nuovo giorno, un quaderno 
mensile utile per la meditazio-
ne quotidiana; Il libro delle pre-

ghiere, delle verità e delle fon-

damentali regole morali per un 

cristiano, edito in 8 mila copie.
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Quali vacanze?
di Edoardo Rivola

Per quanto mi riguarda, ma credo 
che valga anche per molti lettori, 
l'inizio delle vacanze coincide psico-
logicamente con la conclusione del-
le attività scolastiche. È il momento 
in cui cambiano i ritmi quotidiani e 
le abitudini, soprattutto per chi ha 
fi gli o nipoti, e con questi anche 
l'organizzazione dei tre mesi estivi: 
ci sono gli impegni programmati, i 
trasferimenti in montagna o al mare 
(per chi ha la possibilità di farlo), 
le attività dei ragazzi, le meritate 
ferie. Penso sempre anche a chi, 
per vari motivi, le vacanze non può 
permettersele. Il titolo è, appunto, 
un invito a porsi questo interroga-
tivo. Ogni persona vive la propria 
esperienza in base alle possibilità, 
alle abitudini, agli obblighi lavora-
tivi e familiari. A tante variabili. E 
c’è chi, semplicemente, le vacanze 
non potrà farle. Anche al Centro di 
solidarietà cristiana Papa Francesco 
ci stiamo organizzando per gestire 
le presenze dei nostri volontari, che 
a turno si godranno le meritate fe-
rie. È una ruota che gira ogni estate. 
Pensando a chi non andrà in vacan-
za, mi rasserena vedere i nostri col-
laboratori prendersi un periodo di 

riposo. E auguro lo stesso a tutti i 
nostri lettori. L'estate entra nel vivo, 
e con essa il graduale spopolamento 
delle città e l’esodo verso le località 
turistiche. C'è chi sfrutta la stagione 
calda per staccare la mente e rifu-
giarsi in posti tranquilli, riposando 
e ricaricandosi, o per stare con le 
persone care e gli amici che non ri-
esce a frequentare durante il resto 
dell'anno. Altri, magari, si dedicano 
a viaggi fi sicamente impegnativi, 
tutt’altro che riposanti, ma che ri-
sanano la mente e off rono il piacere 
di scoprire nuovi luoghi e paesaggi. 
Che sia per tutti, per chi va in ferie 
e per chi no, un periodo di serenità. 
Buone vacanze!

Vacanze lavorando

È stata una costante della mia giovi-
nezza: non appena terminava il pe-
riodo scolastico, salvo una settima-
na di centro estivo organizzato dalle 
suore, si iniziava subito a lavorare. 
Non c’era tempo di girovagare: biso-
gnava darsi da fare con i lavori nei 
campi, la sistemazione dell'orto, la 
cura degli animali; e ancora, aiutare 
gli zii nella gestione della cascina, 
con le mucche, i maiali e le galli-

La voce del Centro

ne, e tutto ciò che si trovava nelle 
famiglie contadine. Appena un po' 
più grande, mi alzavo di notte per 
lavorare come panettiere, il venerdì 
con doppio turno per intensifi care la 
produzione in vista della domenica. 
Per anni ho girato le vallate berga-
masche per consegnare alimentari, 
e partecipato ai mercati settimanali 
con il banco degli abiti e dei prodot-
ti per la casa. Più avanti c’è stata 
la fase della costruzione delle case. 
Il sabato e la domenica era obbliga-
toria la presenza per aiutare la fa-
miglia e i muratori, i falegnami e i 
pittori nei rispettivi lavori. C’era da 
fare la malta, i mattoni, le piastrel-
le. Ci si aiutava tra parenti e amici, e 
quando toccava ad altri si ricambia-
va l’impegno. Si costruiva la propria 
abitazione man mano che c'erano 
soldi per comprare i materiali. E si 
proseguiva off rendo il pranzo a chi 
lavorava. Certo, è stato molto fati-
coso. Ma allo stesso tempo quelle 
estati hanno contribuito a consolida-
re le famiglie, le amicizie e la comu-
nità nel rispetto reciproco. E hanno 
segnato la mia crescita. Eccetto i 
periodi in campeggio dopo la nascita 
dei fi gli, i miei giorni di vacanza sono 

Centro di 
Solidarietà cristiana

Papa Francesco

Vi invitiamo a visitare il Cen-
tro di Solidarietà cristiana Papa 
Francesco. È un ambiente acco-
gliente, semplice, familiare, di-
verso dai supermercati ai quali 
siamo abituati. Desidera essere 
un luogo di fraternità concreta: 
chi può dà una mano mentre chi 
ha bisogno trova un soccorso. 
Al momento il Centro si occupa 
di raccogliere e distribuire abi-
ti, mobili usati, e alimenti an-
che in prossimità di scadenza.

C’è chi le sfrutta per riposarsi un po’, chi per conoscere nuovi posti o rivedere i cari
Ci sono poi coloro che non possono permettersele: il primo pensiero del Centro va qui
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sempre stati impegnati: con il pas-
sare degli anni il lavoro extra è au-
mentato, e nonostante l'arrivo della 
pensione e del cosiddetto “meritato 
riposo”, gli sforzi si sono triplicati 
per portare avanti una missione che, 
se da una parte è gravosa - sia fi si-
camente che mentalmente - dall’al-
tra gratifi ca il corpo e l’anima, nella 
consapevolezza che si sta facendo 
qualcosa per gli altri. A proposito: è 
da prima della pandemia Covid che 
non mi concedo un giorno di ferie. 
Forse è arrivato il momento.

Beati centri estivi

Beati i centri estivi, per i ragazzi 
che li frequentano, per gli animatori 
che se ne occupano e per le famiglie 
che possono farci affi  damento. Non 
solo rappresentano un’occasione di 
svago e di crescita per i giovani, ma 
costituiscono anche un ausilio fonda-
mentale per i genitori, specialmen-
te se entrambi lavoratori. E qui cito 
anche le altre attività, tipicamente 
estive, che completano questa of-
ferta: le settimane dedicate al vo-
lontariato e i periodi di impegno con 
gli scout, con il catechismo e con i 
gruppi giovanili in genere. Penso alla 
nostra parrocchia di Carpenedo che, 
grazie alla lungimiranza del nostro 
bisnonno don Armando, aveva pen-
sato alla casa di Gosaldo, dove da 
giugno a fi ne agosto si alternano i 
vari gruppi per una settimana cia-
scuno. Esistono, inoltre, moltissimi 

La voce del Centro

campus organizzati da società spor-
tive di ogni tipo. Qui i costi variano 
e possono diventare onerosi, poiché 
spesso sono fuori zona e includono 
vitto e alloggio, oltre a mettere a 
disposizione impianti di alto livel-
lo. E così, se una famiglia riesce a 
permetterselo, può combinare un 
paio di settimane di centri estivi, un 
paio in montagna, qualche campus, 
e arrivare ad agosto per le vacanze 
in famiglia.  Dall’altra parte esistono 
situazioni sociali in cui bambini non 
hanno questo tipo di possibilità, a 
causa delle diffi  coltà fi nanziarie del-
la famiglia. Per fortuna può arrivare 
un aiuto dalla parrocchia (o da altri 
enti solidali) che permette a questi 
ragazzi di partecipare comunque 
a qualche forma di attività estiva, 
grazie alla generosità di chi pensa 
a queste situazioni. Come facciamo 
anche noi, nel nostro piccolo.

Le vacanze che si ricordano

Ogni lettore potrebbe fare un viag-
gio nei propri ricordi, partendo dalle 

vacanze dell'infanzia trascorse con 
la famiglia di origine e passando a 
quelle dell'adolescenza, quando si 
iniziava a viaggiare in gruppo senza 
i genitori. Poi le prime vacanze con 
il fi danzato o la fi danzata, e infi ne 
quelle con la propria famiglia. La 
ruota della vita continua a girare, 
con i fi gli che ripercorrono le nostre 
stesse strade. E magari, quando na-
scono i bambini, si torna a trascorre-
re le vacanze in compagnia dei ge-
nitori anziani, che volentieri danno 
una mano e passano del tempo con 
i nipoti. Ho delineato un percorso 
comune a molti, ma è importante ri-
cordare che non tutti hanno avuto la 
possibilità di vivere queste esperien-
ze. E nemmeno di iniziare questo ci-
clo.  Nella vita capita di trascorrere 
periodi in luoghi diversi, con moti-
vazioni diff erenti per ogni viaggio. 
Ripensare alle vacanze passate può 
far emergere ricordi e rifl essioni. 
Spero che siano per lo più sereni e 
felici, magari malinconici, ma sem-
pre capaci di riportare un sorriso 
sulle labbra. Inevitabilmente, però, 
ci saranno stati dei momenti meno 
positivi. Potrei raccontare delle mie 
esperienze, ma probabilmente non 
interesserebbero a nessuno. Mi li-
mito a dire che quelle fatte all'este-
ro, in paesi con culture diverse, mi 
hanno insegnato molto: soprattutto 
in quei luoghi dove la gente cono-
sce la povertà, e dove nei visi delle 
persone e negli occhi dei bambini si 
può trovare la felicità di vivere con 
poco e divertirsi con nulla. Di que-
sti viaggi, ho impresso nella memo-
ria alcuni volti e alcuni gesti che mi 
emozionano ancora oggi mentre ne 
scrivo. Il ricordo va sempre tenuto 
come insegnamento.
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Dieci perle in Italia  
dalla Redazione

Quando si pensa all'Italia, le pri-
me immagini che vengono in men-
te sono solitamente quelle di Roma, 
Firenze, Venezia e Milano. Tuttavia, 
la penisola italiana è costellata di 
città e paesi meno conosciuti che 
off rono esperienze autentiche e pa-
esaggi mozzafi ato. Ecco dieci de-
stinazioni che meritano di essere 
scoperte per una vacanza indimen-
ticabile. Non abbiamo messo desti-
nazioni venete, per non far scon-
tento nessuno.

1. Matera, Basilicata. Matera, con i 
suoi famosi "Sassi", è una delle città 
più antiche del mondo ancora abi-
tate. Questi antichi abitati rupe-
stri, scavati nella roccia calcarea, 
off rono uno spettacolo unico e af-
fascinante. Dichiarata Patrimonio 
dell'Umanità dall'UNESCO, Matera è 
un labirinto di grotte, chiese rupe-
stri e abitazioni scavate nella pie-
tra, perfetto per chi cerca una va-
canza fuori dal comune. Camminare 
tra i Sassi signifi ca fare un tuff o nel-

la storia, ammirando come l'uomo 

ha saputo adattarsi e vivere in sim-

biosi con la natura. Ogni angolo rac-

conta una storia millenaria, renden-

do la visita a Matera un'esperienza 

profondamente suggestiva. 

2. Alberobello, Puglia. Alberobel-

lo è famosa per i suoi trulli, antiche 

abitazioni coniche costruite in pietra 

calcarea senza l'uso di malta. Questo 

borgo unico nel suo genere, anch'es-

so Patrimonio dell'Umanità dell'UNE-

SCO, è una destinazione imperdibile 

per chi vuole immergersi in un'atmo-

sfera magica e senza tempo. Passeg-

giare tra i trulli signifi ca entrare in un 

mondo fi abesco, dove le case sembra-

no uscite direttamente da un libro di 

racconti. Ogni trullo racconta la storia 

di una famiglia, e molti di essi sono 

ora aperti al pubblico, trasformati in 

piccoli musei, negozi di artigianato e 

accoglienti bed and breakfast.

 

3. Orvieto, Umbria. Situata su una 

rupe di tufo, Orvieto domina la cam-

pagna umbra con la sua imponente 

cattedrale gotica, considerata una 

delle più belle d'Italia. Oltre alla cat-

tedrale, la città off re aff ascinanti 

stradine medievali, pozzi etruschi e 

una vasta rete di grotte sotterranee. 

Il Duomo di Orvieto, con la sua fac-

ciata decorata da mosaici scintillan-

ti e sculture intricate, è una tappa 

obbligata. All'interno, la Cappella di 

San Brizio ospita aff reschi straordi-

nari del Rinascimento. Inoltre, non 

si può perdere una visita al Pozzo di 

San Patrizio, un'opera di ingegneria 

straordinaria con i suoi 248 gradini 

che scendono a spirale verso il basso. 

4. Polignano a Mare, Puglia. Que-

sto aff ascinante borgo costiero, ar-

roccato su una scogliera a picco sul 

mare Adriatico, è famoso per le sue 

grotte marine e le acque cristalli-

ne. Il centro storico è un intrico di 

stradine strette e case bianche, per-

fetto per passeggiate romantiche e 

momenti di relax. Polignano a Mare 

è anche nota per essere la città na-

tale del celebre cantante Domenico 

Modugno, autore della famosa can-

zone "Volare". Non mancano risto-

ranti aff acciati sul mare che off rono 

deliziosi piatti di pesce fresco e ter-

razze panoramiche dove godere di 

tramonti spettacolari. 

5. Ascoli Piceno, Marche. Conosciu-

ta per la sua splendida Piazza del Po-

polo, una delle piazze più belle d'Ita-

lia, Ascoli Piceno è una città ricca di 

storia e architettura. Qui si possono 

ammirare torri medievali, chiese ro-

maniche e rinascimentali, oltre a gu-

stare le famose olive ascolane. La 

piazza è circondata da eleganti edi-

fi ci porticati e caff è storici dove fer-

marsi per un aperitivo. La città van-

ta anche un gran numero di chiese, 

tra cui la Cattedrale di Sant'Emidio, 

patrono della città, che custodisce 

pregevoli opere d'arte. Ogni estate, 

Ascoli Piceno ospita la Quintana, un 

torneo cavalleresco che riporta in 

vita le atmosfere del medioevo. 

6. San Gimignano, Toscana. San 

Gimignano è famosa per le sue tor-

ri medievali che svettano sul pa-

esaggio toscano, guadagnandosi il 

soprannome di "Manhattan del Me-

dioevo". Il centro storico, Patrimo-

nio dell'Umanità dell'UNESCO, è un 
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gioiello di architettura e storia, con 
bellissime piazze, chiese e palazzi. 
Le quattordici torri rimaste, delle 
settantadue originarie, off rono una 

vista panoramica mozzafi ato sulla 

campagna circostante. Da non per-

dere la Collegiata, con i suoi aff re-

schi che narrano storie bibliche, e il 

Museo Civico, che off re una visione 

approfondita della storia della città.

7. Tropea, Calabria. Con le sue 

spiagge bianche e le acque turche-

si, Tropea è una delle perle del Mar 

Tirreno. Il centro storico, con le sue 

stradine strette e gli antichi palaz-

zi, off re viste mozzafi ato sul mare e 

un'atmosfera rilassata e accogliente. 

La cattedrale normanna, il Santuario 

di Santa Maria dell'Isola arroccato su 

un promontorio roccioso, e i vico-

li pittoreschi sono solo alcune delle 

meraviglie da scoprire. Tropea è an-

che famosa per la sua cipolla rossa, 

dolce e versatile, utilizzata in molti 

piatti locali. 

8. Montepulciano, Toscana. Fa-

mosa per il suo vino Nobile, Monte-

pulciano è un'incantevole cittadina 

toscana con un ricco patrimonio ar-

tistico e culturale. Le strade in salita 

conducono a piazze panoramiche e 

palazzi rinascimentali, off rendo una 

vista spettacolare sulla campagna 

circostante. Il centro storico è domi-

nato dalla maestosa Piazza Grande, 

circondata da edifi ci storici come il 

Palazzo Comunale e la Cattedrale. 

Non mancano enoteche dove degu-

stare i pregiati vini locali e ristoran-

ti che propongono piatti tipici della 

cucina toscana. 

9. Cividale del Friuli, Friuli-Ve-

nezia Giulia. Fondata dai Romani, 

Cividale del Friuli è una città ricca 

di storia e fascino. Tra i suoi teso-

ri spiccano il Tempietto Longobardo, 

uno dei più importanti monumen-

ti longobardi d'Italia, e il Ponte del 

Diavolo, che off re una vista spetta-

colare sul fi ume Natisone. Il centro 

storico è un dedalo di stradine ac-

ciottolate e piazze pittoresche, con 

numerosi caff è e ristoranti dove as-

saporare la cucina friulana. Cividale 

è anche sede del Museo Archeologi-

co Nazionale, che ospita reperti ro-

mani e longobardi di grande valore. 

10. Spello, Umbria. Spello è un in-

cantevole borgo medievale noto per 

le sue strette viuzze fi orite e le ma-

gnifi che chiese. Situato alle pendici 

del Monte Subasio, off re una vista 

spettacolare sulla valle umbra. Ogni 

anno, durante l'Infi orata del Corpus 

Domini, le strade di Spello si trasfor-

mano in tappeti di fi ori, creando una 

spettacolare esposizione artistica. 

Da non perdere la Chiesa di Santa 

Maria Maggiore, con gli aff reschi del 

Pinturicchio, e una passeggiata lun-

go le antiche mura romane che cir-

condano il borgo.

L'Italia è un Paese dalle mille sfaccet-

tature, e ogni angolo nasconde tesori 

inaspettati. Queste dieci destinazioni 

off rono un'esperienza unica e auten-

tica. Se desideri scoprire il vero cuore 

dell'Italia, queste città e paesi ti re-

galeranno ricordi indimenticabili e la 

sensazione di aver davvero esplorato 

un pezzo di paradiso. Sia che tu sia 

un amante della storia, della natura, 

del buon cibo o semplicemente alla 

ricerca di luoghi incantevoli e tran-

quilli, queste destinazioni sapranno 

sorprenderti e aff ascinarti, off rendo-

ti una vacanza che rimarrà impressa.
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Il nostro aiuto 
è rivolto a tutti

Molti pensano che i generi alimenta-
ri, la frutta e la verdura, i mobili, gli 
indumenti e gli oggetti per la casa, 
distribuiti al Centro Papa Francesco, 
siano destinati soltanto a chi si tro-
va in una situazione di fragilità. In 
realtà quanto viene raccolto è a di-
sposizione di tutti indistintamente e 
quanto viene raccolto si può riceve-
re a fronte di un’off erta simbolica, 

destinata ai costi di gestione. Per 

fortuna prodotti e materiali ne ab-

biamo spesso in abbondanza: chi ne 

avesse bisogno non esiti a farsi avanti! 

Dall'Africa

Continuiamo il nostro viaggio alla 

scoperta di alcuni verbi di questa 

lingua diff usa in Africa ricordando – 

come sempre – che i racconti ripor-

tati fotografano i luoghi da me visti 

e visitati: in altre zone, vista la gran-

dezza del Continente, usanze, tradi-

zioni e situazioni sono ovviamente 

anche molto diverse.

Kuamini: credere, avere fede

In tutta onestà, quando sono arriva-
to in Africa e ho cominciato a lavora-
re nella parrocchia di Baraka, lungo 
il lago Tanganika (in Congo), mi sono 
chiesto molte volte a che punto fosse 
la mia fede, se potevo accontentar-
mi oppure seguendo l’esempio delle 
persone, anch’io dovevo mettermi di 
nuovo in cammino e sporcare i miei 
piedi insieme con loro? Giorno dopo 
giorno ho imparato a conoscerli, a 
sentire che nel loro cuore e nella 
loro vita c’era qualcosa di speciale. 
L’incontro con Gesù Cristo stava ve-
ramente trasformando in tutto e per 
tutto la loro vita. I quattro anni di 
catecumenato, in preparazione al 
battesimo, li aiutavano a fare delle 
scelte. Non dovevano rinnegare la 
loro cultura, ma metterla insieme 
con la Parola e la vita di Gesù. 

Verbi swahili
di padre Oliviero Ferro, missionario saveriano

Questo naturalmente creava dei pro-
blemi. Innanzitutto il coraggio di dire 
alla loro famiglia che avevano incon-
trato Qualcuno di speciale, che li 
aveva aff ascinati e per il quale erano 

disposti a entrare in una nuova tribù, 

senza rinnegare però ovviamente 

quella in cui erano nati e cresciuti. 

Anzi, rendeva più belle, più vere le 

loro tradizioni. Il contatto con Lui e 

con altri che venivano da altre tri-

bù donava loro qualcosa di specia-

le. Si sentivano parte di una grande 

famiglia, dove Gesù era il punto di 

incontro che li rendeva veramente 

felici. Certo non era facile fare que-

sta scelta. Molte volte rischiavano di 

essere emarginati, di dover combat-

tere contro il modo di ragionare del 

villaggio di appartenenza.  Ho visto, 

che, mese dopo mese, la loro gioia 

cresceva e nello stesso momento an-

che il loro impegno nella comunità, 

il condividere con altri questa sco-

perta continua, il partecipare alle 

celebrazioni, l’esercitare l’accoglien-

za e la carità verso gli altri, il sentirsi 

parte di qualcosa di grande, il prega-

re e il leggere la Parola di Dio ogni 

giorno: tutto ciò li faceva crescere 

come persone e come cristiani. 

Vivevano nel villaggio. Si vedeva che 

c’era in loro qualcosa di speciale. E 

questo lo sentivi, in particolare, la 

domenica, quando con gioia parte-

cipavano alla messa. E contagiavano 

noi che venivamo da un altro Paese 

e da un’altra cultura. Non c’erano 

più barriere, ma solo un’unica gran-

de famiglia unita e felice di ritrovarsi 

insieme. I ricordi sono tanti e li cu-

stodisco tutti nel cuore e, appena è 

possibile, li condivido con altri per 

far capire loro che se anche que-

sti fratelli e sorelle hanno scoperto 

Gesù dopo di noi, il loro modo di vi-

vere è uno stimolo e un incoraggia-

mento anche per noi, è un invito a 

non smettere mai di camminare e di 

sognare un mondo migliore.

Un lascito per gli altri
La Fondazione Carpinetum off re 
alloggi protetti a persone an-
ziane e bisognose di Mestre. Ha 
creato per questo i sette Centri 
don Vecchi di Carpenedo, Mar-
ghera, Campalto e Arzeroni. Si 
sostiene solo con le off erte della 
buona gente. Si può fare anche 
un lascito testamentario per aiu-
tare la sua azione. Per informa-
zioni contattare il 3356431777. 
Il grande gesto di generosità 
si tradurrà in carità concreta.
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Estate mestrina
di Matteo Riberto

Da sapere

Concerti, sagre, appuntamenti 
culturali e sportivi. Sono tante le 
proposte che promettono di ani-
mare l’estate mestrina. Propo-
ste pensate per giovani, adulti e 
bambini. Impossibile sintetizzarle 
tutte in una pagina: partiamo dal 
presentarne brevemente tre. Nei 
prossimi numeri daremo spazio 
anche ad altre. 
Iniziamo quindi con “Via Piave 
Summer Garden”, la manifestazio-
ne – organizzata da Confcommercio 
in collaborazione con il Comune – 
di animazione, musica dal vivo e 
street food che animerà la zona 
fi no al 14 agosto, tutti i giorni dalle 

11 alle 23. Nei giardini di via Piave 

sono stati allestiti un palco e vari 

gazebo per la somministrazione di 

cibo e bevande a cura degli eser-

centi della zona. Non solo, perché i 

giovedì e i venerdì saranno proposti 

un totale di 15 appuntamenti, tutti 

alle 21, durante i quali si esibiranno  

gruppi emergenti  e più noti, pro-

ponendo in particolare un reperto-

rio di cover. Fino al 14 luglio, infi ne, 

alle 18 e alle 21, saranno trasmesse 

su un maxi-schermo le partite degli 

Europei di calcio. “Fondamentale 

per l’organizzazione e la riuscita 

di questa manifestazione – ha det-

to  l’assessore alla promozione del 

territorio Paola Mar – è l’aspetto 

della sicurezza: per godere appie-

no di momenti di relax, intratteni-

mento e ristoro, l’area sarà recin-

tata, videosorvegliata e con la pre-

senza costante, mattina e sera, di 

personale dedicato alla sicurezza. 

Ringrazio Confcommercio per aver 

voluto portare avanti un’iniziativa 

di qualità in un contesto particola-

re ma importante per i cittadini di 

tutte le età e per i turisti, poiché 

rappresenta la porta d'ingresso di 

Mestre per i visitatori che arrivano 

in treno o soggiornano negli hotel 

della città”. Il programma comple-

to si può consultare su: 

www.viapiavesummergarden.it

Le altre due iniziative  sono i pro-

getti “Salta Cori Zoga” e “Sprint” 

fi nanziati con fondi europei PN 

Metro Plus. Un ricco calendario 

di eventi che proseguirà fi no al 

30 settembre con dimostrazioni, 

giochi, tornei e lezioni ad acces-

so gratuito. “Sono felice di poter 

annunciare il ritorno di queste due 

belle iniziative – ha sottolineato il 

vicesindaco Andrea Tomaello – che 

promuovono concretamente l’ag-

gregazione sociale ed il benesse-

re attraverso lo sport”. Oltre 40 

le specialità sportive previste per 

“Salta Cori Zoga”. Quest’anno sa-

ranno infatti proposti 196 appun-

tamenti organizzati da 63 associa-

zioni sportive della città, spazian-

do tra tante discipline, quali cal-

cio, basket, pallavolo, pallamano, 

rugby, scherma, ginnastica, patti-

naggio, judo, karate, equitazione, 

bocce, voga alla veneta, atletica, 

ma anche triathlon, danza verti-

cale, nordic walking, pilates, hip 

hop, zumba, tavola a vela, skate-

board e surfskate. 

Nell’ambito del progetto “Sprint” 

sono invece in programma 40 corsi, 

da 10 lezioni ognuno, proposti da 

33 associazioni e destinati all’atti-

vità sportiva e motoria dei cittadi-

ni over 65 e delle persone con disa-

bilità. Anche in questo caso l’off er-
ta è estremamente diversifi cata, 
con proposte che vanno dal tennis 
alle bocce, dal nordic walking alla 
vela, dalla danza alla ginnastica ed 
il pilates. Per il calendario comple-
to e le informazioni sulle modalità 
di iscrizione (da presentare diret-
tamente all’associazione che pro-
pone l’evento) si può consultare la 
pagina web dedicata: 
www.comune.venezia.it/content/scz

Il nostro settimanale
Ogni settimana L’incontro è di-
stribuito gratuitamente in 5 mila 
copie in molte parrocchie e nei 
posti più importanti della cit-
tà. Inoltre è consultabile anche 
sul sito www.centrodonvecchi.org 
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Il mese di giugno
di don Fausto Bonini

Punto di vista

Giugno si chiama così perché i ro-

mani l’avevano consacrato alla dea 

Giunone, patrona del matrimonio 

e del parto. Se avete occasione 

di passare per piazza San Marco 

a Venezia, fate una sosta davanti 

all’ingresso principale della Basili-

ca. Nell’arco maggiore che sovra-

sta il portale centrale d’ingresso, 

vedrete rappresentati tutti i mesi 

dell’anno. Giugno è rappresenta-

to da un contadino, che porta un 

grande cappello in testa per difen-

dersi dal sole, nell’atto di mietere 

il grano tagliandolo alla base con 

un grande falcetto. Questa scultu-

ra, come tutte le altre, ci ricordano 

il nostro rapporto con la natura.

Ricorrenze laiche

Dal punto di vista laico, il 2 giugno 

abbiamo ricordato la nascita della 

nostra Repubblica con il voto po-

polare del 1948. Un evento fonda-

tivo del nostro essere civile che ha 

chiuso un ciclo storico segnato dal 

fascismo e da una seconda guerra 

mondiale. E poi, il 6 giugno, ab-

biamo ricordato lo sbarco in Nor-

mandia che ha donato all’Europa 

la sconfi tta del nazismo. Fascismo 

e nazismo, che, assieme al comu-

nismo stalinista hanno segnato in 

modo tragico la nostra storia re-

cente.

Ricorrenze religiose

Dal punto di vista religioso, nel 

mese di giugno abbiamo ricordato 

San Barnaba, l’11 giugno, lo “sco-

pritore di talenti”, il discepolo di 

Gesù che aveva capito il valore del 

convertito Paolo di Tarso e lo aveva 

reinserito nella comunità dei disce-

poli di Gesù. Venezia gli ha dedi-

cato una chiesa, ora destinata ad 

altri usi. 

Poi, il 13 giugno abbiamo ricorda-

to, come ogni anno, Sant’Antonio 

di Padova, che, nato a Lisbona, ha 

chiuso la sua vita terrena nel Ve-

neto e riposa ora nella Basilica di 

Padova a lui dedicata e ogni anno 

richiama grandi folle in pellegri-

naggio alla sua tomba. Un santo 

molto amato, allora come adesso, 

uno dei primi seguaci di San Fran-

cesco d’Assisi. Il 24 giugno abbiamo 

celebrato la nascita di Giovanni, il 

cugino di Gesù, che sarà chiamato 

il Battista. Una 

data, il 24 giu-

gno, collegata 

al concepi-

mento di Gesù 

celebrato il 

25 marzo, fe-

sta dell’An-

nunciaz ione, 

quando l’An-

gelo per con-

fermare a Ma-

ria che “nulla 

è impossibile a 

Dio”, le fa sa-

pere che la cugina Elisabetta è al 

sesto mese. Altri tre mesi e arri-

viamo al 24 giugno, nascita di Gio-

vanni, giusto sei mesi prima della 

nascita di Gesù il 25 dicembre. 

Questo per ricordare che le cele-

brazioni liturgiche sono collegate 

tra di loro. Infi ne, il 29 giugno, ri-

cordiamo il martirio di Pietro e Pa-

olo a Roma. Le due colonne della 

Chiesa. 

Devozione al Cuore di Gesù

Ma il mese di giugno è importante 

dal punto di vista religioso soprat-

tutto perché è dedicato alla devo-

zione del Sacro Cuore di Gesù, uno 

dei simboli più intensi della fede 

cristiana, che rappresenta l’amore 

misericordioso che Gesù nutre per 

l’umanità. Un amore che si è mani-

festato attraverso la sua passione, 

morte e resurrezione. Questa de-

vozione nasce, o meglio ri-nasce, in 

Francia nel XVII secolo, grazie alle 

rivelazioni ricevute da Santa Mar-

gherita Maria Alacoque, che viveva 

nel monastero di Paray-le-Monial 

in Borgogna. Questa donna santa 

aveva impegnato tutta la sua vita 

a convincere Luigi XIV a consacrare 

la Francia al Sacro Cuore e a met-

tere il Cuore di Gesù al centro della 

bandiera francese. Non ci riuscì e 

ci pensò poi la Rivoluzione france-

se a distruggere ogni forma storica 

della presenza del cristianesimo in 

Francia. Per i cristiani di allora la 

devozione al Cuore di Gesù diven-

ne una specie di simbolo contro-

rivoluzionario che farà maturare 

l’idea di costruire un monumento 

nazionale dedicato al Sacro Cuore 

di Gesù, realizzato poi a Parigi, sul-

la collina di Montmartre.


